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DISPOSIZIONI  URGENTI  IN  MATERIA  DI  ORARI  DI
APERTURA  E  CHIUSURA  DELLE  ATTIVITA’  DI  COMMERCIO
AL  DETTAGLIO  E  DISPOSIZIONI  TRANSITORIE  IN  MATERIA
DI  AUTORIZZAZIONI  COMMERCIALI  RELATIVE  A  GRANDI
STRUTTURE  DI  VENDITA  E PARCHI  COMMERCIALI  ( 1 )   ( 2 )  

Art.  1  - Ambito  di  applicaz i o n e .
1. La  presen t e  legge  disciplina  la  mate r ia  degli  orari  di  aper tu r a

e  chiusura  delle  attività  di  commercio  al  det taglio  e  det ta  disposizioni
transi to rie  in  mate r ia  di  autorizzazioni  commerciali  relative  a  grandi
stru t tu r e  di  vendita  e  parchi  commerciali.

Art.  2  - Finali tà  e  princip i .
1. In  attuazione  dell’articolo  117,  comma  quar to,  della

Costituzione  e  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  alla  diret t iva
2006/123/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  12  dicembre
2006,  relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno,  la  Regione  persegue  la
finalità  di  incentivar e  lo  sviluppo  dell’attività  di  commercio  al
det taglio  nelle  sue  diverse  forme  distribu tive  secondo  i  seguen t i
principi:
a) tutela  della  concor re nza ,  della  traspa r e nz a  e  del  corre t to
funzionam e n to  del  merca to,  assicuran do  la  parità  di  accesso  degli
opera to r i  nell’intero  terri torio  regionale;
b) tutela  del  consum a to r e  attr ave rso  la  traspa re nz a
dell’informazione  e  l’equilibrio  delle  diverse  forme  distribu tive,
assicuran do  un  livello  uniforme  di  condizioni  di  accessibilità  ai
servizi  nel  terri torio  regionale;
c) tutela  del  terri torio,  dell’ambien te ,  incluso  l’ambien te  urbano,  e
degli  obiet tivi  di  politica  sociale  con  particolar e  riferimen to  al
mantenim en to  del  servizio  di  vicinato.

[Art.  3  -  Orari  di  apertura  e  chiu s ur a  dell e  attivi tà  di
com m e r c i o  al  det ta g l i o .

1. Gli  orari  di  aper tu r a  e  di  chiusura  al  pubblico  delle  attività  di
commercio  al  det taglio  sono  rimessi  alla  libera  dete rminazione  degli
esercen t i  nel  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  e
dei  criteri  emana t i  dai  comuni,  sentite  le  organizzazioni  delle
impres e  del  commercio,  dei  consuma to r i  e  dei  lavora to ri  dipende n t i
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive.

2. Le  attività  di  commercio  al  dettaglio  possono  res ta r e  aper te  al
pubblico  in  tutti  i  giorni  della  settiman a  dalle  ore  sette  alle  ore
ventidue  e  osservano  la  chiusura  domenicale  e  festiva.  Nel  rispet to  di
tali  limiti  l'ese rcen t e  può  liberam e n t e  determina r e  l'orario  di
aper tu r a  e  di  chiusura  del  proprio  esercizio.

3. L’esercen te  è  tenuto  a  rende re  noto  al  pubblico  l’orario  di



effettiva  aper tu r a  e  chiusura  del  proprio  esercizio  mediante  cartelli  o
altri  mezzi  idonei  di  informazione.

4. Le  attività  di  commercio  al  dettaglio  derogano  all’obbligo  di
chiusura  domenicale  e  festiva  di  cui  al  comma  2  nel  mese  di
dicembr e ,  nonché,  in  via  sperimen ta l e ,  in  ulteriori  sedici  giornat e  nel
corso  dell’anno,  scelte  dai  comuni  interess a t i  ent ro  il  30  novembre
dell’anno  preceden t e ,  senti te  le  organizzazioni  di  cui  al  comma  1  e
favorendo  la  promozione  di  iniziative  di  marke ting  terri toriale
concer t a t e  con  la  piccola,  media  e  grande  distribuzione,  finalizzate
alla  valorizzazione  del  tessuto  commerciale  urbano.

5. Decorso  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la
Giunta  regionale,  sulla  base  dell’esito  della  sperimen t azione,  senti te
le  rappre s e n t a nz e  degli  enti  locali  e  le  organizzazioni  di  cui  al
comma  1,  previo  pare r e  della  competen t e  commissione  consiliare,
può  ridisciplina re  le  disposizioni  di  cui  al  comma  4.

6. Nei  comuni  a  prevalent e  economia  turistica  e  nelle  città
d’arte,  individua ti  ai  sensi  della  legge  regionale  28  dicembre  1999,  n.
62  “Individuazione  dei  comuni  a  prevalen te  economia  turistica  e
delle  città  d’arte  ai  fini  delle  deroghe  agli  orari  di  vendita”  e
successive  modificazioni,  gli  esercen t i  dete rmina no  liberam e n t e  gli
orari  di  aper tu r a  e  di  chiusura  e  possono  deroga re  all’obbligo  di
chiusura  domenicale  e  festiva.  I  comuni  possono  individuare  le  zone
del  terri torio  e  i  periodi  di  maggiore  afflusso  turistico,  nei  quali  gli
esercen t i  possono  eserci ta r e  la  facoltà  di  cui  al  presen te  comma ,
secondo  le  modalità  definite  dalla  medesima  legge  regionale  28
dicembr e  1999,  n.  62.

7. Fatta  eccezione  per  le  zone  del  terri torio  e  i  periodi  di
maggiore  afflusso  turistico  dei  comuni  a  prevalen te  economia
turistica  e  delle  città  d’arte ,  individua ti  ai  sensi  della  legge  regionale
28  dicembr e  1999,  n.  62,  è  previs ta  la  chiusura  obbligato ria  degli
esercizi  di  vendita  al  dettaglio  nelle  seguen ti  festività:  1°  gennaio,
Pasqua,  25  aprile,  1°  maggio,  2  giugno,  25  dicembre .

8. Le  disposizioni  del  presen te  articolo  si  applicano  anche  alle
attività  di  comme rcio  al  det taglio  su  aree  pubbliche  di  cui  al  titolo  X
del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  114  “Riforma  della
disciplina  relativa  al  settore  del  commercio,  a  norma  dell’articolo  4,
comma  4  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”  e  successive
modificazioni,  come  attua to  con  la  legge  regionale  6  aprile  2001,  n.
10  “Nuove  norme  in  mate ria  di  commercio  su  aree  pubbliche”  e
successive  modificazioni.

9. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  e  di  cui  al  comma  7  non  si
applicano  alle  attività  di  commercio  al  det taglio  collocate  all’interno
delle  stazioni  ferroviarie ,  porti  e  aeropor t i .]  ( 3) 
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Art.  4  -  Dispo s i z io n i  trans i tor i e  in  mater ia  di  proc ed i m e n t i
ammi n i s tr a t iv i  per  il  rilas c i o  di  autorizzaz i o n i  com m e r c i a l i  per
grandi  strutt ur e  di  vendi ta  e  parchi  com m e r c i a l i .
omissis  (4) 

Art.  5  - Norm e  finali .
1. Per  quanto  non  espress a m e n t e  disciplinato  dalla  presen te

legge  trovano  applicazione  le  disposizioni  in  mate r ia  di  orari  di
aper tu r a  e  chiusura  degli  esercizi  commerciali  di  cui  al  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  114,  come  attua to  dalla  legge  regionale
28  dicembr e  1999,  n.  62,  e  alla  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.
15.

Art.  6  - Dichiaraz i o n e  d’urg e n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () La  legge  è  stata  impugna t a  dal  Governo  innanzi  alla  Corte
Costituzionale  con  ricorso  n.  43/2012  (G.U.- 1ª  serie  speciale  n.  15/2012),  con
il  quale  è  stata  sollevata  questione  di  legittimità  costituzionale  degli  articoli  3
e  4,  per  violazione  dell’ar ticolo  117,  primo  comma  e  secondo  comma,  lettera
e),  della  Costituzione.  Con  sentenza  n.  65/2013  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.
16/2013)  la  Corte  costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  costituzionale
dell’articolo  3  in  quanto,  introducen do  una  serie  di  limitazioni  e  rest rizioni
degli  orari  e  delle  giorna t e  di  aper tu r a  e  di  chiusura  delle  attività  di
commercio  al  det taglio,  si  pone  in  contras to  con  l’articolo  3,  comma  1,  lette ra
d-bis),  del  decre to- legge  14  luglio  2006,  n.  223,  conver t i to  in  legge  e
successive  modificazioni  che  ha  stabilito  che  le  attività  commerciali  e  di
somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  siano  svolte  senza  il limite  del  rispet to
degli  orari  di  aper tu r a  e  di  chiusura ,  dell’obbligo  di  chiusura  domenicale  e
festiva,  nonchè  della  mezza  giornat a  di  chiusura  infrase t t ima n ale .  Poiché  la
sudde t t a  disciplina  statale  si  inquadr a  nella  mate r ia  della  tutela  della
concor re nza ,  l’articolo  3  è  stato  dichiara to  illegittimo  per  violazione
dell’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  e),  della  Costituzione.  La  Corte  ha
invece  dichiara to  non  fondata  la  questione  di  legittimità  costituzionale
dell’articolo  4,  che  ha  sospeso,  nelle  more  dell'app rovazione  della  nuova
disciplina  regionale  in  mate ria  di  commercio  al  dettaglio  su  area  privata  e,
comunque ,  ent ro  e  non  oltre  il  termine  di  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della
legge,  i  procedime n t i  amminis t ra t ivi  per  il  rilascio  di  autorizzazioni
commerciali  relative  a  grandi  strut tu r e  di  vendita  e  parchi  commerciali,
rilevando  che  la  sospensione  dei  procedime n t i  non  costituisce  un  irragionevole
limite  all’iniziativa  economica  privata ,  considera to  che  la  previsione  del
termine  massimo  della  sospensione  configura  un  termine  finale  cer to  e
proporziona to.  
2 ( ) Con  ordinanza  n.  111/2013  (G.U.  - 1ª  serie  speciale  n.  23/2013),  la  Corte
ha  dichiara to  la  manifes ta  inammissibilità  delle  questioni  di  legittimità
costituzionale  dell’ar ticolo  3  in  quanto,  con  sentenza  n.  65/2013  (G.U.  1ª  serie
speciale  n.  16/2013),  la  medesima  Corte  ha  dichiara to  l’illegittimità
costituzionale  del  citato  articolo  3  ritenendo  che  dettass e  “una  serie  di
rilevanti  limitazioni  e  rest rizioni  degli  orari  e  delle  giorna t e  di  aper tu r a  e  di
chiusura  al  pubblico  delle  attività  di  commercio  al  dettaglio”.  La  legge  era
stata  impugna t a  dal  Tribunale  amminis t r a t ivo  regionale  per  il  Veneto  con
ordinanza  n.  79/2012  (G.U.- 1ª  serie  speciale  n.  19/2012),  con  la  quale  era
stata  sollevata  ques tione  di  legittimità  costituzionale  dell’ar ticolo  3,  per
violazione  degli  articoli  41  e  117,  secondo  comma,  letter e  e)  ed  m),  della
Costituzione.
3 () L’articolo  3  è  stato  dichiara to  illegittimo  dalla  sentenza  della  Corte
costituzionale  n.  65/2013  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  16/2013).  
4 () Articolo  abroga to  da  letter a  f),  comma  1  dell’art .  30  legge  regionale  28
dicembre  2012,  n.  50.   
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